
Complemento per lo Sviluppo Rurale (CSR) del 

Piano Strategico Nazionale della PAC 2023-2027 

per la Regione Puglia (CSR 2023-2027)



IL GAL «TERRE DEL PRIMITIVO» è 
stato costituito a maggio 2003 



Con la prima Programmazione cui ha partecipato il GAL «LEADER +» 
2000/2006 è stata individuata la visione TERRE DEL PRIMITIVO, che trova le 
sue fondamenta nel collegamento tra il prodotto principe - il vino primitivo - e 
il territorio. 

Con la seconda Programmazione 2007/2013, ascoltando le esigenze delle 
comunità, si sono potenziati i servizi di accoglienza finanziando agriturismi e 
B&B e realizzando infopoint in ognuno degli 11 Comuni del territorio del GAL; 
sono stati resi maggiormente fruibili diversi beni storici quali attrattori 
turistici; sono stati realizzati 17 itinerari rurali per il turismo slow; è stata 
costituita la Carta dei Servizi degli operatori delle Terre del Primitivo; 
abbiamo così  iniziato a creare Il sistema «LE TERRE DEL PRIMITIVO».



In questa programmazione 2014/2020 ci siamo ancor più indirizzati 
alla creazione e al consolidamento del sistema «LE TERRE DEL 
PRIMITIVO» ma con una maggiore inclusione della comunità e con il 
supporto delle nuove tecnologie. Abbiamo visto il territorio come un 
«MUSEO DIFFUSO DELLE TERRE DEL PRIMITIVO» ove gli elementi 
sono non solo i beni architettonici, ma le imprese, le comunità con le 
loro tradizioni e la loro storia. Il senso di appartenenza,  di «far parte 
delle Terre del Primitivo» significa migliorare la qualità della vita di 
ognuno  e della comunità in generale, che saranno i primi a rendere 
bello il proprio territorio e a conservarlo e preservarlo. 

La nuova Programmazione 2023/2027 è partita a luglio e proseguirà 
con l’ascolto delle comunità e del partenariato che orienteranno la 
nuova Strategia.  



LE AZIONI A REGIA DIRETTA 2014/2020
INTERVENTO B1    Miglioramento della fruibilità turistica 
   delle  Terre del Primitivo

Parola d’orine: TURISMO PER TUTTI



LE AZIONI A REGIA DIRETTA 2014/2020
Parola d’orine: TURISMO PER TUTTI



LE AZIONI A REGIA DIRETTA 2014/2020



La panchina «intelligente»



LE AZIONI A REGIA DIRETTA 2014/2020
Intervento B 5.2    «Sostegno ad attività dimostrative e azioni di informazione»

CONVEGNO 
SULL’AGRICOLTURA 4.0 

 – 28 APRILE 2023 –  

ISTITUTO EINAUDI 
MANDURIA 



LE AZIONI A REGIA DIRETTA 2014/2020

	 	 	 	 	 	 	 	 CAMPI DIMOSTRATIVI



LE AZIONI A REGIA DIRETTA 2014/2020
INTERVENTO A 1.1  “Laboratorio permanente sull’identità locale per la realizzazione 
del Museo Diffuso e sviluppo delle azioni di sensibilizzazione per un territorio 
ecosostenibile”. «Sostegno ad attività dimostrative e azioni di informazione»

AZIONI DI SENSIBILIZZAZIONE 
NELLE SCUOLE 

LABORATORI SULLA CARTA PER UN RIUSO E RICICLO BASATO SU TECNICHE DEL PASSATO



LE AZIONI A REGIA DIRETTA 2014/2020

ESCURSIONI NEI PERCORSI RURALI DEL GAL TERRE DEL PRIMITIVO PER UNO STILE DI VITA LENTO 



LE AZIONI A REGIA DIRETTA 2014/2020

VISITE AZIENDALI SULLA BIODIVERSITA’ E ALIMENTAZIONE SANA



LE AZIONI A REGIA DIRETTA 2014/2020

ELEMENTO  

IDENTITARIO



Programmazione 2023/2027

PROGETTIAMO INSIEME

LA NUOVA STRATEGIA DI SVILUPPO LOCALE

DELLE TERRE DEL PRIMITIVO!



La strategia sarà finalizzata a favorire lo sviluppo 
locale attraverso: 
❖beni e servizi, materiali e immateriali, presenti sui 
territori  
❖relazioni fra gli attori socio-economici pubblici e 
privati e la partecipazione degli abitanti locali per 
rafforzare il capitale sociale

OBIETTIVI



❖ l’integrazione fra i diversi settori dell’economia locale  

❖ nuovi processi di prodotto e modelli organizzativi 
sostenibili  

❖ reti di sinergia e complementarità fra i centri locali 
(istituzionali, produttivi, sociali) e quelli extra-locali 
(es. urbani) per sviluppare competenze di alta qualità e 
attrarre nuovi investitori

OBIETTIVI



RISORSE FINANZIARIE

La Strategia di sviluppo locale avrà una dotazione 
finanziaria compresa tra una soglia minima di 
5.500.000,00 di euro e una soglia massima pari a 
10.000.000,00 di euro 



AMBITI

1. servizi ecosistemici, biodiversità, risorse naturali e 
paesaggio  

2. sistemi locali del cibo, distretti, filiere agricole e 
agroalimentari 

3. servizi, beni, spazi collettivi e inclusivi 

4. comunità energetiche, bioeconomiche e ad economia 
circolare 

5. sistemi di offerta socioculturali e turistico-ricreativi locali 

6. sistemi produttivi locali artigianali e manifatturieri



CRITERI DI SELEZIONE



CRITERI DI SELEZIONE



CRITERI DI SELEZIONE



CRITERI DI SELEZIONE



CRITERI DI SELEZIONE



CRITERI DI SELEZIONE



CRITERI DI SELEZIONE

Il punteggio minimo ammissibile è pari a 56 Punti.



INTERVENTI DA IMPLEMENTARE
SRG10 - promozione dei regimi di qualità  
L’intervento è finalizzato ad avviare attività di informazione e promozione dei prodotti di qualità presso i 
consumatori dell’Unione Europea, perseguendo le seguenti azioni: 

➢Promuovere e realizzare azioni di informazione dei sistemi di qualità locali verso i consumatori e gli 
operatori; 

➢Incentivare iniziative di promozione dei prodotti di qualità locali sul mercato interno dell’UE; 

➢Informare i consumatori riguardo le caratteristiche nutrizionali dei prodotti di qualità locali e aumentare 
la consapevolezza sui vantaggi ambientali legati all’utilizzo di tecniche di produzione sostenibili previste 
dai regimi di qualità anche al fine di incrementare e valorizzare gli aspetti economici e commerciali delle 
singole produzioni. 

L’aiuto è quindi concesso per attività di informazione e promozione sulle caratteristiche intrinseche dei 
prodotti legate al regime di qualità alimentare interessato, nonché sugli aspetti nutrizionali e salutistici, 
l'etichettatura, la rintracciabilità, ed i metodi di produzione a basso impatto ed eventualmente gli elevati 
standard di benessere animale, connessi al disciplinare di produzione.



INTERVENTI DA IMPLEMENTARE
SRD03 - investimenti nelle aziende agricole per la diversificazione in attività non agricole 
L’intervento vuole concorrere all’incremento del reddito delle famiglie agricole, al miglioramento 
dell’attrattività delle aree rurali e a contrastare la tendenza allo spopolamento delle stesse. 
In tale contesto è prevista la concessione del sostegno agli investimenti per la creazione, la valorizzazione 
e lo sviluppo delle seguenti tipologie di attività agricole connesse ai sensi dell’articolo 2135 del codice civile: 
➢Agricoltura sociale; 

➢Attività educative/didattiche; 

➢Trasformazione di prodotti agricoli prevalentemente in prodotti non compresi nell’Allegato I del TFUE e 
loro lavorazione e commercializzazione in punti vendita aziendali; 

➢Attività turistico-ricreative e attività legate alle tradizioni rurali e alla valorizzazione delle risorse naturali 
e paesaggistiche; 

➢Selvicoltura, acquacoltura, e manutenzione del verde e del territorio anche tramite la realizzazione di 
servizi ambientali svolti dall’impresa agricola per la cura di spazi non agricoli. 

.



INTERVENTI DA IMPLEMENTARE
SRD07 - investimenti in infrastrutture per l'agricoltura e per lo sviluppo socioeconomico 

delle aree rurali 
 L’intervento punta allo sviluppo socio-economico delle aree rurali attraverso investimenti finalizzati a realizzare, 

adeguare e/o ampliare le infrastrutture di base a servizio delle imprese rurali (agricole e non), e 
quindi da un lato di dotare i territori di quei servizi di base imprescindibili per combattere lo 
spopolamento, soprattutto nelle aree più svantaggiate, e dall’altro quello di rendere maggiormente 
attrattive le aree rurali quali luogo di residenza, studio, lavoro e benessere psico-fisico. 

In tale contesto, le tipologie di investimento in infrastrutture che possono ricevere un sostegno dalla PAC sono 
quelle indicate alle seguenti azioni: 

1)   reti viarie al servizio delle aree rurali; 

2)   infrastrutture turistiche; 

3)   infrastrutture ricreative. 

.



INTERVENTI DA IMPLEMENTARE
SRD07 - investimenti in infrastrutture per l'agricoltura e per lo sviluppo socioeconomico delle aree 

rurali 

Gli investimenti di cui all’Azione 1) riguardano il sostegno alla realizzazione, adeguamento e ampliamento 
della viabilità a servizio delle aree rurali e delle aziende agricole con l’obiettivo di rendere 
maggiormente fruibili le aree interessate dagli interventi, anche con riguardo alla messa in 
sicurezza del territorio. 

Gli investimenti di cui all’Azione 2) hanno la finalità di migliorare la fruizione turistica delle aree rurali. 

L’azione intende aumentare l’attrattività dei territori oggetto di intervento mettendone in risalto le 
caratteristiche attraverso un’adeguata dotazione di infrastrutture. 

Gli investimenti di cui all’Azione 3) sostengono tutte quelle infrastrutture di tipo ricreativo (sportive, 
culturali etc…) a servizio degli abitanti delle aree interessate dagli interventi, ma anche come 
volano per attività svolte da persone non residenti che possono usufruire di tali infrastrutture..



INTERVENTI DA IMPLEMENTARE
SRD07 - investimenti in infrastrutture per l'agricoltura e per lo sviluppo socioeconomico delle aree 

rurali 

Gli investimenti di cui all’Azione 1) riguardano il sostegno alla realizzazione, adeguamento e ampliamento 
della viabilità a servizio delle aree rurali e delle aziende agricole con l’obiettivo di rendere 
maggiormente fruibili le aree interessate dagli interventi, anche con riguardo alla messa in 
sicurezza del territorio. 

Gli investimenti di cui all’Azione 2) hanno la finalità di migliorare la fruizione turistica delle aree rurali. 

L’azione intende aumentare l’attrattività dei territori oggetto di intervento mettendone in risalto le 
caratteristiche attraverso un’adeguata dotazione di infrastrutture. 

Gli investimenti di cui all’Azione 3) sostengono tutte quelle infrastrutture di tipo ricreativo (sportive, 
culturali etc…) a servizio degli abitanti delle aree interessate dagli interventi, ma anche come 
volano per attività svolte da persone non residenti che possono usufruire di tali infrastrutture..



INTERVENTI DA IMPLEMENTARE
SRD14 - investimenti produttivi non agricoli in aree rurali 

L’Intervento è finalizzato ad incentivare la creazione e lo sviluppo di attività extra agricole nelle aree rurali sostenendo 
investimenti di attività imprenditoriali con finalità produttive. 

Allo stesso tempo l’intervento mira a migliorare la qualità della vita nelle aree rurali supportando i servizi, le attività 
imprenditoriali e più in generale le iniziative e gli investimenti che valorizzino le risorse locali contribuendo 
alla rivitalizzazione del mercato del lavoro in particolare per i giovani e per le donne. 

In tale contesto è prevista la concessione del sostegno ad investimenti per attività extra agricole delle seguenti tipologie: 

a) attività commerciali tese al miglioramento della fruibilità e dell’attrattività dei territori rurali, anche mediante 
l’ampliamento della gamma dei servizi turistici offerti, compresa l’ospitalità diffusa, la ristorazione e la 
vendita di prodotti locali; 

b) attività artigianali finalizzate alla valorizzazione dei territori e delle tipicità locali, nonché all’erogazione di servizi 
all’agricoltura indirizzati al miglioramento dell’efficienza tecnica e ambientale 

delle operazioni svolte a favore degli agricoltori; 

c) altri servizi alle persone, strumentali al miglioramento delle condizioni di vita nei territori rurali, e servizi alle imprese.



PROSSIMI STEP



PROSSIMI STEP

INCONTRI TERRITORIALI - FOCUS GROUP - INIZIATIVE DI PARTECIPAZIONE 
ATTIVA 

• TIENITI AGGIORNATO SUI NOSTRI CANALI SOCIAL  

• ISCRIVITI ALLA NOSTRA NEWSLETTER sul sito www.galterredelprimitivo.it





La Strategia Nazionale per le Aree Interne (SNAI) rappresenta una politica nazionale 

innovativa di sviluppo e coesione territoriale che mira a contrastare  la marginalizzazione ed 

i fenomeni di declino demografico propri delle aree interne del nostro Paese. 

 

Un progetto che ha sviluppato nuove modalità di governance locale multilivello volte ad 

affrontare, attraverso l’adozione di un approccio integrato orientato alla promozione e allo 

sviluppo locale, le sfide demografiche e dare risposta ai bisogni di territori caratterizzati da 

importanti svantaggi di natura geografica o demografica. 

 

Su tali luoghi la Strategia nazionale punta ad intervenire, investendo sulla promozione e 

sulla tutela della ricchezza del territorio e delle comunità locali, valorizzandone le risorse 

naturali e culturali, creando nuovi circuiti occupazionali e nuove opportunità; in definitiva 

contrastandone l’ “emorragia demografica”.



La quinta area interna pugliese che comprende i 5 

comuni di Avetrana, Manduria, Maruggio, Sava e 

Torricella è ALTO SALENTO, la nuova area interna 

della Puglia inserita dalla SNAI 2021-2027.


